
IN ITALIA 

Ruffolo attacca Andreotti 

Secca risposta da Ginevra 
«Per ritalìa non sussiste 

; fl problema del nucleare» 
i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

PIITROQRECO 

, • § GINEVRA. Mentre Marga-
' iet Thatcher e Michel Rocard 
i arrivano a Ginevra per la se* 
i «ione della «Seconda Confe­

renza Mondiale sui alma*. 
Giulio Andreotti se ne resta in 
Italia e a sorpresa rilancia il nu-

i e lea» contro l'inasprimento 
l dell'effetto serra. Cosa ne pen­

sa Giorgio Ruffolo, che guida 
1 la pattuglia dei Ministri europei 
i nelle dillicill trattative per tro-
t vare un accordo mondiale in­

tomo all'obiettivo di stabilizza­
te prima e ridurre poi le emis-

i aloni dei gas sena7 Ruffolo la il 

Cnto per I giornalisti Italiani 
trattative tra le 100 e più de-

1 legazioni ministeriali si annun-
> ciano ditficili. Usa e Urss tenta-
i no di «annacquare» la dichia­

razione Anale diluendo ogni 
Impegno. I Paesi in via di svi­
luppo, diffidenti, chiedono for-

, U aiuti ed Impegni precisi ai 
, Paesi ricchi per partecipare al-

fi—prosa comune. L'intera Eu-
1 ropa Occidentale è, invece, 
i concorde nel voler dare con­

tenuto» a questo incontro. «Se 
° cercheranno di fame acqua 
< tresca, noi non firmeremo al-
i cuna dichiarazione finale con-
I giunta.» Afferma deciso il mini­

stro dell'Ambiente a nome del-
' l'Europa. Dopo che gli scien-
1 xiati hanno chiesto un Inter 
i vento rapido e deciso, i politici 
. stanno venendo meno alle 
aspettative?•Non sarei perora 
né ottimista, né pessimista. Est-

| stono punti di contrasta La 
i Comunità Europea ha deciso 

di stabilizzare la emissioni en­
tro il 2000 a livello del 1990. 

Inoltre ha riconosciuto l'im­
portanza di strumenti econo­
mici e fiscali per conseguire 
modifiche strutturali nel setto­
re energetico. Tra poco sari 
proposta una lassa comunita­
ria sulle emissioni di anidride 
carbonica. Al contrario del-
I Europa, altri Paesi industria­
lizzati non vogliono darsi 
obiettivi precisi perchè temo­
no danni alle loro economie 
Tuttavia abbiamo raggiunto 
punti ormai fermi in questa fa­
se della trattativa Nessuno 
contesta più la serietà della mi­
naccia del cambiamento del 
clima. Tutti concordano che i 
principali strumenti per tentare 
di evitarlo sono il risparmio e 
l'elficienza energetica» Ritor­
niamo quindi ao Andreotti ed 
al nucleare, signor ministro. 
Stavolta la risposta dì Ruffolo è 
insieme amara e ironica. 
•Avrei preferito che il Presiden­
te del Consiglio, che non per­
de occasione per manifestare 
la sua grande saggezza, fosse 
venuto qui a spenderla per dar 
man forte all'Europa impegna­
ta in una difficile trattativa d'a­
vanguardia Quanto al nuclea­
re e è da dire che il popolo ita­
liano ha aia espresso la sua 
opinione. In ogni caso esperti 
e scienziati escludono che un 
programma di sviluppo del nu­
cleare In Italia possa essere at­
tuato In tempi utili per prende­
re parte alla strategia di ridu­
zione delle emissioni di anidri­
de carbonica e di lotta contro 
l'Inasprimento dell'effetto ser­
ra. Quindi 11 problema non sus­
siste.» 

Ora di religione 
Samuele non resta in classe 
; E il vescovo di Arezzo 
condanna il pretore 

i 
I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••AREZZO, inopportuna. 
Ingiusta e anomala. Cosi il 
vescovo ausiliario di Arezzo, 
Giacomo Babini, ha giudlca-

I k> la semenza del Pretore di 
I San Giovanni che consente a 
I Sturatelo Burroni di lasciare 

la «Mola durante rota di reli­
gione. Secondo il prelato sa­
rebbe stato opportuno atteri-

I dere un pronunciamento 
I della Corte costituzionale. La 
) Curia aretina teme infine che 

la sentenza del pretore Adol-
. lo Bianchi innesti una reazio­

ne a catena mettendo in se-
ria discussione il contestato 

I Insegnamento della religione 
I cattòlica nella scuola pu boll­
ica. 
J I genitori di Samuele han­

no Infatti deciso di non far 
frequentare ai figlio nemme­
no l'ora alternativa. Il ragaz-

j zo, insieme ad un'altra com-
Swgna di classe della secon­
da media Masaccio di San 
Giovanni, svolge Infatti ogni 
giovedì dalle 11 alle 12 un'o­
ra di studio individuale. Sotto 

M controllo di un insegnante 
V», In mancanza di personale, 
direttamente nell'ufficio del 

preside. Il capo dell'istituto 
ha contestato ai genitori le 
affermazioni che il figlio fos­
se abbandonato a se stesso 
durante l'ora di religione. «Da 
parte delconsigUo d'istituto e 
dei docentì-ha detto-non 
sono state sollevate obiezio­
ni sull'applicazione di questa 
disposizione. Ma in una si­
tuazione cosi complessa e 
delicata è opportuno che si 
pronunci la Suprema Corte 
istituzionale». 

Adesso comunque il ra­
gazzo potrà uscire dall'istitu­
to se i genitori verranno a 
prenderlo. Il legale della fa­
miglia Burroni ha già chiesto 
alla cancelleria della Pretura 
di San Giovanni il decreto del 
magistrato, che entro pochi 
giorni potrà quindi essere no­
tificato al preside della scuo­
la e al ministero della Pubbli­
ca Istruzione. E Samuele po­
trà quindi uscire il giovedì al­
le 11. Le autorità scolastiche 
avranno poi sei mesi di tem­
po per rivolgersi alla magi­
stratura e chiedere il giudizio 
di merito sull'intera vicenda. 

DC/c 

Audizione pubblica ieri 
alla Corte dei conti 
del giudice Natale Aricò 
Sette i capi di imputazione 

L'accusato ha letto 
un documento di 75 cartelle 
«Questa è un'intimidazione» 
Accuse ai vertici della Corte 

Rischia il posto il magistrato 
che attaccò l'Ente ferrovie 
Sotto accusa il giudice della Corte dei conti che at­
taccò le ferrovie. Dai suoi rilievi è nato il processo, 
attualmente in corso, contro l'intero consiglio di 
amministrazione delle Fs. Per difendersi dalle incol­
pazioni, il giudice Natale Aricò ha chiamato in cau­
sa i vertici della Corte dei conti legati a doppio filo 
all'Ente ferrovie. Due mesi fa venne trasferito un al­
tro giudice che osò toccare le Fs. 

CARIA CHILO" 

• • R O M A . Uno strano destino 
accomuna i giudici della Corte 
dei conti che controllano le 
spese delle ferrovie con la pre­
tesa di non chiudere gli occhi. 
L'estate scorsa tocco a Mario 
Casaccia Per avere messo sot­
to inchiesta i vertici delle FS 
(gestione Ugato) e avere 
istruito il processo contabile 
sulle •carceri d'oro» è stato tra-
stento per •incompatibilità am­
bientale». Ieri un altro giudice e 
finito sotto accusa per essersi 
riliutaio di «ammorbidire» la 
sua relazione sull'ente ferrovie. 
Colpevole di ben sette capi 
d'Incolpazione (si va dalla tur­
bativa di servizio fino a alle in­
giurie) questa volta e Natale 

Aricò. Rischia provvedimenti 
che vanno dal semplice am­
monimento alla perdita del 
posto di lavoro. Ma ieri matti­
na, in attesa di sapere la deci­
sione si è preso almeno la sod­
disfazione di trasformarsi da 
accusato in accusatore Ha 
estratto dalla sua cartellina 75 
pagine dattiloscritte, corredate 
di decine di allegati e ha inizia­
to a leggere. Anzi a tuonare. 
Ha detto che II provvedimento 
aperto contro di lui non è che 
una punizione e un atto di foli-
midasione per non essere ve­
nuto J patti Di più: ha chiama­
to in causa il presidente Giu­
seppe Carbone per avere con­

tinuato a sedere al suo posto di 
consigliere d'amministrazione 
della Cemat, una società lega­
ta all'ente ferrovie fino al 27 
giugno 1989 

E stato uno spettacolo spia­
cevole vedere Natale Anco agi­
tarsi nel banchetto che gli era 
stato riservato, mentre veniva­
no lette le accuse da cui dove­
va discolparsi, «rifiuto di parte­
cipare ad un incontro di lavoro 
per esaminare eventuali motivi 
ostativi all'approntamento di 
eventuali relazioni su enti...» 
•turbamento arrecato al rego­
lare svolgimento del lavora..». 

Ma è stato ancora più peno­
so guardare l'imbarazzo dei 
componenti dell'ufficio di pre­
sidenza mentre «il sedizioso» 
Natale Aricò, un po' ingobbito 
dagli anni, spiegava con rab­
bia e inquitudine, ma anche 
con puntiglio e determinazio­
ne come é nato lo scontro: «E 
bene che sappiano, • ha spie­
gato - quelli che sperano d'inti­
midirmi con una punizione • 
che k> ho fatto dell'ossequio 
alla legge e dell'osservanza ai 
doveri che mi Incombono il 
principio della mia esistenza 

morale e professionale di 40 
anni di servizio reso allo Stato, 
di cui, previo concorso, ben 26 
presso questo istituto, al quale 
mi onoro di appartenere». 

Ma ecco la storia- il 31 gen­
naio 1989 Natale Aricò presen­
ta un esposto in procura con­
tro i 20 componenti del consi­
glio di amministrazione delle 
ferrovie. «L'esposto, evidente­
mente é dettagliato, poiché 
pochi giorni più tardi partono 
20 ordini di comparizione. 
L'indagine si é conclusa con il 
rinvio a giudizio e prorio lune­
di scorso é iniziato il processo. 

Quali sono le irregolarità 
che Natale Aricò per pruno ha 
riscontrato spulciando tra le 
carte? I rilievi sono quattro, 
quello di essersi arbitrariamen­
te alzati lo stipendio del 63% 
senza chiedere permessi a 
nessuno; il secondo riguarda 
la delibera che decide di dare. 
In aggiunta ad un rimborso 
spese a pie' di lista, un com­
penso per le missioni di 250 
mila lire al giorno, è piaciuto 
poco al giudice Natale Aricò 
anche il modo in cui i consi­
glieri hanno speso 116 milioni 

annui di fondo spese «rappre­
sentanza» Pare che siano stati 
utilizzati per comprare detersi­
vi ed altre cose di pochissima 
rappresentanza. Tra le varie 
questioni l'ultima riguarda la 
decisione dei consiglieri di at­
tribuirsi un consulente a due 
milioni al mese, che in molti 
casi, ha coinciso con la rias­
sunzione del vecchio segreta­
rio in pensione. 

La storia che Natale Aricò 
racconta è semplicissima e 
convincente. Parla del rifiuto 
del suo superiore, il professor 
Coltelli, a firmare la sua rela­
zione e dello scontro seguito a 
quel rifiuto con il presidente 
della sezione Coltelli e con il 
presidente della corte dei con­
ti, Giuseppe Carbone, amico di 
Lodovico Ugato Nel suo inter­
vento, il giudice Natale Aricò lo 
ha ricordato espressamente 
per mettere a confronto il di­
verso atteggiamento del Pg 
della Corte dei conti, cosi poco 
rigoroso quando di tratta di in­
carichi e incompatibilità, 
quanto severo se deve censu­
rare chi non ha fatto altro che 
difendere il proprio lavoro. 

"—"™—•——" Dopo il secco no di Vassalli e Jervolino non verrà abbassata 
da 14 a 12 anni la soglia della non punibilità dei minori 

«Baby killer», dietrofront di Scotti 
Non verrà portata da 14 a 12 anni l'età per punire i 
ragazzini che commettono reati. Di fronte al secco 
no dei ministri Jervolino e Vassalli, Scotti ha dovuto 
(are un rapido dietrofront Oggi al Viminale riunione 
per mettere a punto le norme sui minori che verran­
no inserite nel pacchetto giustizia. Il Consiglio dei 
ministri fissato per sabato. InterventA.dei^ministro 
ombraCfa2te#fiV, . . J't\ ' ^J „','*',.„V;,D 

CINZIA ROMANO 
• s ì ROMA. L'incontro non si 
trasformerà In uno scontra II 
secco no della Jervolino e Vas­
salli, ha fatto (are un rapido 
dietro front a Scolti; nel pac­
chetto giustizia che finirà saba­
to all'esame del consiglio dei 
ministri, non ci sarà la propo­
sta di abbassare da I4a 12 an­
ni la soglia della punibilità dei 
minori II ministro degli Interni 
e quello degli Affari sociali si 
sono dati appuntamento per 
stamattina al Viminale Mette­
ranno insieme a punto le nor­
me per scoraggiare l'arruola­
mento di ragazzini per com­
mettere omicidi, rapine e 
spacciare droga. 

Dal Viminale assicurano 
che nel plano non c'è traccia 
della proposta avanzata da 

Scotti a Napoli e a Catania di 
portare da 14 a 12annl la puni­
bilità dei minorenni E il plano 
si limita ad aggravare, le pene 
per gii adulti che spingono ra­
gazzini e giovani a compiere 
reati l'istigazione a delinquere 
verrà punita aumentando da 
un terzo a metà e da metà a 
due terzi le pene ora previste, a 
secondo se l'adulto opera da 
solo o in associazione I mini­
stri Jervolino e Vassalli l'hanno 
quindi spuntata; gli articoli del 
disegno di legge che porta la 
loro firma, e che si riferiscono 
allo sfruttamento e all'istiga­
zione dei minori per Commet­
tere reati, verranno stralciati e 
presentati dal governo nel pac­
chetto contro la criminalità. La 
Jervolino era stata perentoria. 

Vincenzo Scotti Rosa Russo Jervolino 

e di fronte all'annuncio di 
Scotti, aveva tuonato: «Se un 
ragazzino prende la pistola e 
fa 11 killer la colpa è del mafio­
so che lo ha assoldato e delle 
istituzioni che hanno permes­
so che questo avvenisse. La so­
luzione quindi deve essere 
quella di colpire duramente 
l'adulto che lo ha arruolato e 
di rimboccarci le maniche noi" 
istituzioni per mettere in piedi 
servizi e strutture di intervento 
e soprattutto di prevenzione». 

Dal ministero degli Interni 

hanno anche deciso di rispol­
verare e tirare fuori il progetto 
preparato dal Labos che pre­
vede una serie di servizi ed in­
terventi nelle città più disgre­
gate. Si partirà da quattro real­
tà giudicate più a rischio: Cata­
nia, Palermo, Reggio Calabria 
e Napoli. Per la copertura fi­
nanziaria del progetto molto 
probabilemente si ricorrerà ai 
12S miliardi stanziati dal go­
verno, e presentati nel maxi 
emendamento alla Finanziaria 
del 31 ottobre. Un boccono 

amaro che 11 ministro Cirino 
Pomicino aveva dovuto man­
dare giù: più volle era riuscito 
a far sparire quei soldi per I mi­
nori, dirottandoli altrove. 

L'insensibilità manifestata fi­
nora dal governo viene giudi­
cata •perversa»-dalla senatrice 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
del Pel per le politiche giovani­
le, che naturalmente respinge 
ogni ipotesi di criminalizzazio­
ne dei bambini La Zuffa ricor­
da, in particolare, la mancan­
za di un impegno del governo 
•ragionevole e non velleitario 
per dare risposta ai gravi pro­
blemi che affliggono la condi­
zione giovanile», e la battaglia 
del gruppo comunista in parla­
mento sulla finanziaria affin­
chè «sia corretta su punti quali­
ficanti. Tra questi voglio segna­
lare -conclude Grazia Zuffa-
la nostra richiesta di finanzia­
menti agli enti locali per pro­
getti mirali su aree cittadine 
degradate, rivoM ai minori e ai 
giovani Veniamo ora a sapere 
dal ministro Scotti di un fanto­
matico "progetto minori* per 
quattro grandi città. Ci auguria­
mo non sia l'ennesimo esca­
motage verbale per tranquilliz­
zare l'opinione pubblica». 

Dal cratere a Roma: oggi centinaia di sindaci per chiedere più fondi per la ricostruzione 

Gli sprechi del terremoto infinito di Laviano 
Trecento famiglie ancora nei container 
Questa mattina quattrocento sindaci''dei comuni 
terremotati saranno a Roma per chiedere nuovi fi­
nanziamenti per completare la ricostruzione. Intan­
to, ieri a San Macuto c'è stata l'audizione del sinda­
co de di Laviano. Nel piccolo comune del Salernita­
no fumila abitanti e 300 morti per il sisma) dopo 
dieci anni 300 famiglie vivono ancora nei container, 
nonostante i 185 miliardi stanziati dallo Stato. 

ENRICO NERBO 

non hanno ancora una casa 

• s i ROMA. Almeno quattro­
cento sindaci del comuni col­
piti dal terremoto che dieci an­
ni fa sconvolse Campania e 
Basilicata, questa mattina sa­
ranno a Roma per chiedere 
nuovi finanziamenti per com­
pletare l'opera di ricostruzio­
ne. Gonfaloni, fasce tricolori e 
petizioni per convincere le for­
ze politiche presenti in Parla­
mento che. per riportare ad 
una situazione di normalità i 
circa 600 comuni definiti per 
legge terremotati, ci vogliono 
altri soldi, dopo 150mlla miliar­
di già spesi dallo Stato. Una 
•Via Crucis» attraverso i palazzi 
romani della politica che do­
vrà fare i conti con il perverso 

gioco atto scaricabanle messo 
in piedi dal governo in occa­
sione del dibattito sulla Finan­
ziaria. «Dovete essere voi a dir­
ci se dobb.amo stanziare nuo­
vi (or di per la ricostruzione», è 
stata infatti la presa di posizio­
ne del ministro Pomicino a 
conclusione della sua audizio­
ne davanti alla commissione 
Scalfirò. Uno scaricabarile 
che tende ad orientare la rab­
bia delle popolazioni, che an­
cora soffrono 1 disagi del dopo 
terremoto, contro la commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta, a poche settimane dal giu­
dizio sull'uso dei fondi Un giu­
dizio che non potrà non tener 
conto degli scandali già venuti 

fuori nel corso di oltre 40 sedu­
te. 

Una delle ultime si è tenuta 
Ieri Protagonista • per oltre 5 
ore di botta e risposta • Salva­
tore Torsiello, sindaco demo­
cristiano di Laviano Diecianni 
fa il piccolo comune della pro­
vincia di Salerno commosse 
1 Italia intera con i suoi 300 
morti (su una popolazione di 
2mila abitanti) si trasformò in 
pochi minuti in un mattatoio di 
pietra Dicci anni dopo 300 fa­
miglie vivono ancora nei pre­
fabbricati Eppure su quel cu­
cuzzolo dell'Appennino saler­
nitano lo Stato ha già speso 
ben 185 miliardi. Finiti in mas­
sima parte in opere pubbliche 
faraoniche, inutili e soprattutto 
costose Venti chilometri di 
strade Interpoderali arrivati a 
costare oltre 12 miliardi, il mu­
nicipio 9. il cimitero 4 e la 
scuola media (la vecchia é 
stala una delle poche strutture 
pubbliche non distrutte) 1 mi­
liardo e 200 milioni Una me­
galomania («lei ha speso male 
e per obicttivi sbagliati i fondi 
che le sono stati assegnati», é 
stata l'accusa in commissione 

del deputato comunista Mi­
chele D'Ambrosio al sindaco, 
che ha sottratto oltre il 50 per 
cento delle risorse assegnate al 
comune per la ricostruzione 
delle case E le poche che so­
no state edificate • grazie ad un 
finanziamento del Congresso 
canadese • in parte sono già 
distrutte per l'incuria degli am­
ministratori. «Sono tutte specu­
lazioni della stampa e dei miei 
oppositori», è stata la risposta 
del «primocKtadino». 

Personaggio strano, Torsiel­
lo, Ingegnere con tendenze 
poetiche Con una poesia («Di 
queste case non è rimasto che 
qualche brandello al mu­
ro .»). infatti, si aprono le 50 
cartelle che ha presentato in 
commissione per «respingere 
la violenta campagna di stam­
pa» contro la «sua» amministra­
zione. Ma con le idee ben 
chiare su come si gestisce il 
potere. Eletto sindaco fin 
dall 80, riesce a fare la parte 
del leone anche nella sua ve­
ste di Ingegnere, con 140 pro­
getti di ricostruzione affidatigli 
dal suoi cittadini E gli altri pro­
getti, cosi come le commissio-

La Pmidenu nazionale della Con-
federazione ARCI e vicina a Ugo Ri­
stori per la scomparsa della tua ca­
ra 

ANGELA 
esprime a Ugo. al figli e al parenti I 
sensi del tuo profondo cordoglio 
Roma, 7 novembre 1990 

Eden e Giorgio Mlngartfi piangono 
la scomparsa della cara 

ANGELA 
e riuniscono al dolore di Ugo. Ale*-
«andro, Maialino. Cina. Renaio e 
Adriana. 
Roma, 7 novembre 1990 

ni comunali incaricate di dare i 
contributi per le case, sono 
controllati da tecnici amici: gli 
ingegneri De Sanctls e De Vita 
e l'architetto Turco «Sono 
queste le persone che hanno 
gestito la ricostruzione», de­
nuncia il deputato socialista a 
San Macuto D'Addario «Ma i 
progetti mi vengono affidati 
perché I cittadini di Laviano mi 
stimano» è la risposta Quegli 
stessi cittadini che dieci anni 
dopo vivono ancora nei pre­
fabbricati di legno e cartone, 
solo perché - e la singolare 
spiegazione dell'ineffabile sin­
daco • -nei prefabbricati di La­
viano si sta bene». Torsiello 
procede cosi, con «spiegazioni 
poco convincenti e molte bu­
gie» (sottolinea D'Ambrosio) 
per oltre cinque ore, conclu­
dendo con una richiesta singo­
lare- «Datemi altri soldi se vole­
te che a Laviano si completi la 
ricostruzione» Altri soldi, per 
continuare con lo spreco, I tec­
nici amici e le opere inutili 
Mentre la gente a Laviano, co­
me in tanti altri piccoli comuni 
della grande tragedia del terre­
moto, vive ancora nelle barac­
che. 

Il consiglio di ammalandone del­
la Società nazionale di Mirra ferro­
vieri e lavoratori del trasporti parte-
cipa al dolore della lamigKa per 
I immatura dipartila di 

STEUODAU'OSSO 
gU socio onorario e per lunghi anni 
presidente del collegio sindacale 
dei «odatelo. In aia memoria sotto­
scrive prò / Unità. I lunerali avranno 
luogo oggi, mercoledì, alle ore 15, 
muovendo dall'abitazione 
dell'estinto in viale Monza 31S. 
Milano, 7 novembre 1990 

La Lega delle Cooperative della 
Lombardia partecipa con grande 
dolore alla scomparsa dell'aw 

ANNA IDEO 
pre tloia collaboratrice del movi-
merno cooperativo «onbardo 
Milano, 7 novembre 1990 

L'Associazione Regionale Lombar­
da Cooperarne dei Servizi parteci­
pa commossa alla scomparsa del-
raw 

ANNAIDEO 
sua preziosa collaboratrice 
Milano. 7 novembre 1990 

I compagni Galli. Fortina. Capuani. 
Rolando, Luisa, Vigli». Boato nel ri­
cordare Il compagno 

GIUSEPPE SUSSIO 
esprimono D proprio profondo cor­
doglio alla compagna Carla e sodo-
scrtVrm per/Watt 
Novara, 7 novembre 1910 

Il comilalo direttivo della i 
ferrovieri <Roveda> del FU partecipa 
ai compagni la mone di 

STEUODAU'OSSO 
già componente del comitato diret­
tivo della sezione Messa. 
Milano, 7 novembre 1990 

La sezione Anpt-lerrovieri partecipa 
con grande dolore al lutto che ha 
colpito la famiglia Dall Osso per la 
dipartita del caro 

STEUO 
partigiano combatterne della liber­
ta nelle Brigale Garibaldi del Ferra-

Milano. 7 novembre 1990 

Nel I3,e4* anniversario detta scom­
parsa dei compagni 

l»W»0 SPERANZA 
a 

EUO SPERANZA 
1 familiari li ricordano con hnmma-
lo alletto a quanti li conobbero e gli 
vollero bene In loro memoria sotto­
scrivono per / Unta. 
Genova, 7 novembre 1990 

I compagni e gli amici del Sonia 
provinciale milanese sono attenuo-
semente vicini a Graziano Brina per 
la scomparsa della moglie 

ORSOUOACOttEUO 
Milano, 7 novembre ISSO 

a ha lasciato il compagno aw. 

FRANCESCO SANTULU 
Era nato a Vibo Valenzia il 26 no­
vembre 1906. Fervente antifascista, 
hi nel dopoguerra il consulente le­
gale della Ftom di Milano prima da 
solo, poi con la figlia Federica ed I 
figlio Daniele PerdecermlUsooslu-
dio tu frequentalo dagli operai del­
le fabbriche milanesi, e pio volle lui 
stesso si reco nelle pio impestami 
aziende metalmeccaniche per <*• 
fendere direttamente I diritti, spesso 
violati, dei lavoratori. Per questo fu 
un avvocato dei lavoratori, una (fu­
ra esemplare di InteUettuale. La 
Ftom di MUano china le sue bandie­
re Tutti i compagni sono a Banco, in 
questo tristissimo mornento. dal *>• 
glio Daniele. 
Milano, 7 novembre 1990 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda compieta di tutu i dati anagrafi-
ci, residenza, professione • codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029400. 

LA CITTA METROPOLITANA 
DI ROMA 

Seminario del gruppo consiliare del Pei 
della Regione Lazio 

- Introduzione: Vedo OE LUCIA 
- strutture e dinamiche territoriali: Filippo CtCCONE 
- La riqualificazione come strategia: Paolo BEfUMNI 
- Criteri per la definizione dell'area. Bruno PLACIDI 
- Conclusioni: Angiolo MARRONI 
Partecipano al seminario: F. Bassaninl, E. Bernardi, G. 
Bottini, S. Canzonerl, S Cassese, R. Costi. V. Emiliani. 
F. FerrarottJ, 6. Fregosi, R. Gigli, B. Land), A. La Regi­
na, P. Leon, C. Leoni, E. Mensurati. F. Merloni. C. Minet-
li. R. Mostacci. R. Nlcolinl, C. Odorisio. A. Osio. M. Quat-
trueej. P. Salvagni. M. A. Sartori. A. Signore. P. Tuffi. F. 
Vento, U. Voterò. 
ROMA -12 novembre 1990 - ore 9,30 

Scuola di Frattocchie 
Via Appia Nuova km 22.00 

SABAT010 NOVEMBRE 
GRATIS CON ranità 

N QUESTO NUMERO PEDONI E CICLI 

IEGA STUDENTI UNIVERSITARI - FGCI 
Seminario nazionale 

Venerdì 9 novembre - Ore 16.30 
(Aula Galasso • Università «La Sapienza» Roma) 

«I luoghi della ricerca e dell'Innovazione 
negli anni 90: l'università» 

Ore 21 - Ist. Tootiattl - Frattocchie 
Il Movimento Ragazze Comuniste 

Sabato 10-Oro9 
<lst. Togliatti - Frattocchie) 

Gruppi di lavoro 
Ore 16 30- «I luoghi del conflitto: l'università» 

con Gianni Cuperlo 
Domenica 11 novembre - Ore 9 

Ist. Toglicrtti - Frattocchie 
«Quale ruolo dell'università e delta ricerca 

scientifica nel programma del Pel» 

FGCI 

8 n 
M 

Unità 
Mercoledì 

novembre 1990 


